VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA delle ASSOCIAZIONI AFFILIATE ALLA FIE
Oggi 30 aprile 2011, presso la Scuola Professionale Don Bosco, via Tonale 19, a Milano, si è tenuta, in seconda convocazione, stante che era andata deserta la prima convocazione alle ore 9.00, l’Assemblea Ordinaria dei Presidenti delle Associazioni affiliate alla Federazione Italiana Escursionismo, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno :

1) Approvazione del Verbale di Assemblea del 10 aprile 2010
2) Relazione morale del Presidente 
3) Bilancio Consuntivo 2010
4) Relazione Revisori Federali
5) Bilancio Preventivo 2011
6) Elezioni degli Organi Sociali per il quadriennio 2011/2015
Prende la parola il Presidente della Federazione Nazionale  il Dr. Andrea Turolla, il quale invita l’Assemblea a nominare un Presidente e un Segretario. Vengono nominati i signori Domenico Pandolfo, Presidente e Lorenzo Chiesa, Segretario. Constatato che l’Assemblea è stata convocata regolarmente e constatato che i Presidenti delle Associazioni presenti sono 21 e 93 per delega, dichiara aperta la riunione e passa quindi al primo punto dell’O.d.G.

Richiede ai presenti di considerare letto il verbale dell’Assemblea precedente, essendo stato lo stesso pubblicato sulla Rivista Sociale “ Escursionismo”.
L’Assemblea accetta e quindi approva all’unanimità il verbale stesso.

Il Presidente della Federazione espone, come previsto dal 2° punto dell’O.d.G., la propria Relazione Morale sull’esercizio 2010 che viene allegata al presente verbale.
Signori Presidenti di Associazione, signori Consiglieri Nazionali, signori Revisori e Probiviri, signori Presidenti di Comitato Regionale, cari soci ed amici della FIE, un caro saluto ed un vivo ringraziamento per la Vostra presenza a questa Assemblea Annuale delle Associazioni della FIE 2011; con questa relazione si chiude un triennio e, pertanto, credo sia doveroso fare un bilancio complessivo dell’intero mandato.
Candidandomi alla Presidenza della FIE, nell’aprile 2008, presentai un programma che verteva, fondamentalmente, su tre punti:

· Razionalizzazione, con particolare riferimento al funzionamento degli organi centrali della federazione;

· Consolidamento, al fine di rafforzare e sistematizzare le attività, sia a livello centrale che periferico;

· Sviluppo, con l’obiettivo di intervenire sui punti di debolezza della FIE.

Questi obiettivi hanno orientato il lavoro del Consiglio Nazionale e della Giunta Nazionale per tutto il mandato, con una unità di intenti, una collaborazione ed una partecipazione che hanno permesso alla FIE di ottenere risultati lusinghieri.

Voglio brevemente ricordare i risultati più significativi, sia in termini quantitativi che qualitativi.

Per quanto riguarda la “razionalizzazione” sono state ridefinite le modalità di organizzazione delle riunioni di C.N. con particolare riguardo alla preparazione di pre-verbali, verbali e relative delibere; ciò ha permesso, tra l’altro, di rendere più efficaci le riunioni di consiglio. È stato ampliato l’orario di apertura e di presenza della segreteria nazionale ed è stata trasferita la sede nazionale presso locali di proprietà del comune di Genova, consentendo una riduzione dei costi di gestione in aggiunta al vantaggio di disporre di una sede autonoma. Nel triennio il C.N. si è riunito 11 volte, con la costante presenza del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Probiviri. In particolare, i lavori hanno dato luogo alla definizione di una procedura per l’erogazione di finanziamenti ai Comitati, alle Commissioni ed alle Associazioni. Tale cambiamento, formale e sostanziale, ha determinato uno sviluppo della capacità progettuale che sta generando riscontri positivi anche in sede europea. 

Nel corso del triennio sono stati erogati finanziamenti per complessivi 110.500 euro, di cui 42.000 per progetti riguardanti la sentieristica e l’escursionismo, 23.500 per il Raduno Europeo del 2010, per la riunione del Presidium della FEE del 2009 e per l’inaugurazione del primo tratto del sentiero E12 del 2010, 23.000 per i Raduni Nazionali e per i campionati italiani di Marcia Alpina e di Sci Alpino, ed infine 22.000 per il funzionamento delle Commissioni. (si veda tabella seguente)

	FINANZIAMENTI EROGATI

	
	2009
	2010
	2011
	TOTALE

	PROGETTI
	16.000
	14.500
	11.500
	42.000

	EVENTI INTERNAZIONALI
	12.000
	11.500
	-
	23.500

	EVENTI NAZIONALI
	9.000
	6.000
	8.000
	23.000

	COMMISSIONI
	6.000
	7.000
	9.000
	22.000

	TOTALE
	43.000
	39.000
	28.500
	110.500


Anche dal punto di vista finanziario lo sforzo è stato notevole, tenuto conto che nello stesso periodo i finanziamenti ministeriali ricevuti sono stati pari a circa 120.000 euro. Ma ciò che più conta è il meccanismo che è stato messo a punto, il quale prevede che i progetti siano presentati secondo una procedura che tiene conto della corrispondenza con le finalità istituzionali della FIE, della ricaduta sul territorio, della presenza di altri soggetti cofinanziatori e della durata del progetto. Inoltre, il C.N. ha privilegiato quei progetti aventi come riferimento i “sentieri europei”. In sostanza, circa il 62% del totale dei finanziamenti è correlato con la sentieristica e l’escursionismo in senso stretto e il restante 38% riguarda le attività sportive.

Le procedure per la redazione del bilancio sono state ulteriormente perfezionate e trasferite alle Commissioni ed ai Comitati Regionali. Ciò favorisce la “lettura” di questi prospetti ed il loro consolidamento.

Il “consolidamento” è stato inteso, soprattutto, come salvaguardia e rafforzamento dei punti di “forza” della FIE, sia in termini di attività escursionistica che di attività agonistica. Stiamo sostanzialmente parlando del risultato di anni di attività della federazione, e quindi della sua storia, delle esperienze maturate negli anni, delle sue peculiarità ed unicità. In estrema sintesi il lavoro si è concentrato sulle seguenti tematiche:

Sentieristica – La FIE è l’unico ente italiano riconosciuto nell’ambito dell’European Ramblers Association (ERA), organismo sovranazionale a cui aderiscono 28 paesi europei. In questo contesto, con poche eccezioni, la FIE è “custode” dei sentieri europei in territorio italiano. Ciò vale in termini di manutenzione dei tratti esistenti e di creazione di percorsi nuovi. Gli sforzi più consistenti in termini di manutenzione hanno riguardato il sentiero E1, anche con attività di cartografia e di completamento/ritracciatura di alcuni tratti. Il sentiero E12 è invece emblematico con riferimento alla creazione di nuovi percorsi. Per quanto riguarda, invece, la sentieristica “nazionale”, oltre alla tradizionale attività di manutenzione, tracciatura e progettazione, sono stati avviati progetti sperimentali legati all’accessibilità di tratti di sentiero da parte di soggetti diversamente abili;

Escursionismo e Associazionismo – Nel triennio trascorso sono stati realizzati 2 Raduni Nazionali e 1 Raduno Europeo. Ciò è stato possibile grazie all’intenso lavoro dei comitati regionali che si sono assunti l’onere di tale rilevante organizzazione. Il lavoro organizzativo è così rilevante che il C.N. ha deciso, per il futuro, di procedere con cadenza biennale all’organizzazione dei raduni nazionali. Annualmente continua, invece, la realizzazione del Raduno Escursionistico della Via Francigena in Toscana. Molti comitati hanno ormai consolidato e sistematizzato l’attività di escursionismo giovanile e scolastico, coinvolgendo ogni anno quasi 10.000 ragazzi in corsi di escursionismo o in singole escursioni;

Marcia Alpina e Sci Alpino – Lo sport in ambiente montano svolto in ambito FIE ha caratteri di unicità sia per quanto riguarda la Marcia (la FIE è la federazione italiana di riferimento per questo sport) che per quanto riguarda lo Sci (alle gare partecipa tutta la famiglia). In questo senso le attività sportive della FIE sono sia di promozione e di conoscenza di tali discipline, che di coesione sociale e di avvicinamento a pratiche “educative” dello spirito e del corpo. Ogni anno sono i partecipanti alle gare di Marcia e di Sci sono rispettivamente circa 3.000 e circa 7.000;

Accompagnatori escursionistici – Ormai la figura dell’Accompagnatore Escursionistico Nazionale (AEN) è diventata centrale nelle numerosissime (stimiamo circa 3.000 all’anno) escursioni organizzate da associazioni e comitati. Non solo procede con ottimi risultati l’organizzazione dei corsi per l’ottenimento di tale qualifica, ma nelle ultime edizioni si è registrata una forte presenza di giovani, spesso laureati, che con estremo interesse si avvicinano alla FIE. L’evoluzione è stata sia quantitativa che qualitativa e ha portato all’avvio di un processo di miglioramento e cambiamento che, ad oggi, ha già determinato la regolamentazione di corsi per accompagnatori regionali.

Infine lo “sviluppo”. Sotto questo punto di vista è doveroso riconoscere che è stato avviato un percorso di lungo periodo che, solo in pochi casi, ha già espresso risultati significativi. L’impegno su questo fronte è stato notevole sia nell’individuazione delle azioni da intraprendere, sia nella loro progettazione. Ma non sempre i ritorni sono proporzionali all’impegno, anche se sono stati ottenuti alcuni risultati di grande rilievo. Con la consapevolezza di tracciare un quadro non esaustivo, ma con la volontà di non tralasciare gli insuccessi, credo che gli aspetti più importanti sotto questo punto di vista siano:

Comunicazione – abbiamo realizzato un nuovo sito nazionale, ma il lavoro si è presentato fin da subito piuttosto complesso e, oggi, risolti o in via di soluzione alcuni problemi tecnico/informatici, siamo nella condizione di dedicare i nostri sforzi al miglioramento quali-quantitativo dei contenuti. Anche per quanto riguarda la rivista Escursionismo è stato avviato in CN un approfondito dibattito che, mi auguro, porterà la federazione a delineare un nuovo piano editoriale ed una rinnovata grafica. La presenza della FIE sui mezzi di comunicazione è abbastanza buona a livello locale (anche se con luci e ombre); è tuttora sostanzialmente carente a livello nazionale;

Rapporti con le Istituzioni – dopo circa due anni di lavoro e non poche difficoltà, il 29 marzo 2011 la FIE è stata inserita tra gli “invitati permanenti” del Gruppo Parlamentare Amici della Montagna, aggiungendosi così al CAI, alla FISI ed a poche altre associazioni/federazioni nazionali. La difficoltà di farci riconoscere a livello nazionale, con pari dignità di altri soggetti, è espressione della nostra manchevolezza in termini di comunicazione e di valorizzazione della nostra immagine;

European Ramblers Association – a livello di federazione europea, invece, il nostro ruolo si è andato via via rafforzando, con un riconoscimento della nostra capacità organizzativa e progettuale che è sfociato nella candidatura ufficiale di un nostro socio per la carica di III° Vice Presidente Europeo, candidatura che ha trovato il sostegno dello stesso organo di governo delle federazione europea. Su questo piano si inserisce il ruolo “trainante” che la FIE sta svolgendo nell’ambito dell’ambizioso progetto di realizzazione del nuovo sentiero europeo E12 denominato “Sentiero del Mediterraneo”;

Rapporti con altre organizzazioni – i rapporti con l’Associazione Nazionale Alpini (ANA) si sono ulteriormente rafforzati e la FIE è ormai diventata partner tecnico unico per le attività sportive di questa importante associazione. Organizziamo per loro molte gare di marcia ed i campionati italiani, nel prossimo futuro altrettanto varrà per lo sci alpino e per alcune altre discipline sportive. È invece in “stand by” il tavolo congiunto di lavoro con il CAI riguardante la segnatura dei sentieri;

Sviluppo della FIE sul territorio – negli anni si sta delineando una nuova “geografia” della FIE con un incremento di associazioni e di tesserati soprattutto al centro sud. Nel 2010 è nato il comitato regionale della Toscana che nel giro di circa 12 mesi ha già incrementato notevolmente il numero delle associazioni affiliate. In Abruzzo si sta raggiungendo un numero di affiliazioni tale da auspicare, al più presto, la costituzione di un ulteriore comitato regionale. Per contro si registra una forte flessione, nel 2011, delle affiliazioni nel Lazio. Ciò è dovuto, in una certa misura, alla diffusione di informazioni non corrette in merito alle attività ed alla struttura della FIE da parte di nostri soci. Il CN sta già operando per ripristinare la situazione e creare le condizioni per un sereno sviluppo del comitato regionale Lazio. Personalmente ho provveduto, nei giorni scorsi, a segnalare l’accaduto al collegio dei Probiviri affinchè si valutino eventuali responsabilità in merito ;

Cartografia – la sentieristica è inscindibilmente collegata con la cartografia. Questo è un campo su cui, a livello nazionale e locale, abbiamo ampio spazio per svilupparci, a patto che si possa ricorrere a supporti tecnologici adeguati ed al passo con i tempi. Da poco più di 1 anno abbiamo avviato una collaborazione con la società Geo4Map (ex De Agostini di Novara) che ha consentito la produzione di cartine per il progetto E12 e per tratti del sentiero E1. Anche questo ambito è suscettibile di ulteriori sviluppi e miglioramenti;

Tutela ambientale – la tutela dell’ambiente è un elemento naturalmente complementare all’attività della FIE in campo escursionistico. La manutenzione dei sentieri è asse portante della salvaguardia del territorio. Associazioni e comitati lavorano costantemente e con grande impegno anche avviando nuove iniziative quali, ad esempio, campi estivi per la prevenzione di incendi boschivi, interventi di “liberazione” dei sentieri da rifiuti e gli stessi corsi di escursionismo giovanile.

Statuto – come sapete, nell’Assemblea straordinaria di marzo è stato approvato a grande maggioranza il testo del nuovo Statuto della FIE. È il frutto di un intenso lavoro in CN stimolato dalla necessità di aggiornare, integrare e modificare il vecchio testo statutario. Sono certo che questo nuovo articolato consentirà agli organi centrali e periferici della federazione di lavorare più efficacemente per la realizzazione degli obiettivi e delle finalità istituzionali. Inoltre, la nuova procedura elettiva, che tra poco porremo in essere per la prima volta, dovrebbe assicurare una più realistica rappresentanza negli organi federali.

Cari Presidenti, a voi il compito di valutare l’attività svolta e farne un bilancio. Personalmente mi faccio carico degli insuccessi e mi onoro di aver avuto “compagni di viaggio” che in questi tre anni sono stati determinanti per i successi ottenuti.

La relazione morale viene approvata all’unanimità.

Si passa quindi al punto 3° dell’O.d.G. con l’esposizione della Relazione Finanziaria del Tesoriere, Franco Sensi, al termine della quale il Dr. Nilo Dal Toso dà lettura della Relazione dei Revisori dei Conti.

Non essendoci osservazioni da parte dell’Assemblea il Bilancio Consuntivo e la Relazione dei Revisori dei Conti vengono approvate all’unanimità.
Il Tesoriere Franco Sensi illustra, quindi, il Bilancio Preventivo 2011 che viene messo in discussione.

Falchi, presidente del Comitato Regionale Sardo, chiede se è possibile, attraverso la pubblicità, ridurre i costi della Rivista “Escursionismo”. Il Tesoriere risponde che il prossimo Consiglio Federale deciderà in proposito.
Ziliotto, responsabile nazionale Commissione sportiva Sci, propone che venga completamente cambiato il piano editoriale della Rivista e anche gli attuali Responsabili.

Il Presidente dell’Assemblea assicura che la questione sarà all’O.d.G. al prossimo Consiglio Federale che si terrà a Genova il 14/05/2011.

D’Onofrio, attuale responsabile della rivista, sostiene che si può fare un ottimo piano Editoriale ma se non vengono inviati alla redazione articoli di pregio da parte dei Comitati e dalle Associazioni il livello della Rivista non può crescere.

Il Bilancio Preventivo viene approvato a maggioranza con l’astensione del presidente del G.E.A. Positano, Cervero.
Si passa quindi al punto 6° dell’O.d.G.: l’elezione degli Organi Sociali per il Quadriennio 2011/2015.
Viene nominata la Commissione Elettorale formata da: Presidente Silvana Dolli, scrutatori Claudio Pucci, Franco Gambaro, Nilo Dal Toso, Orazio Faè.

Alle ore 12.00 ha inizio la votazione per il rinnovo del Presidente, del Consiglio Federale, dei Revisori dei Conti e dei Probiviri.

Alle 14.00 dopo una breve sosta viene data lettura dei risultati dell’elezione che sono i seguenti:
Presidenza Federale

Lista Presidente

Presidente

Turolla Andrea

voti n. 112

Vice Presidente
Canu Mario

Tesoriere

Sensi Franco

Segretario

Chiesa Lorenzo

Consigliere

Duglio Giovanni




Supplenti

Penco Carlo




Manuzzo Giuseppe

Presidente Revisori dei Conti

Perna Giancarlo


voti n. 113

Revisori dei Conti

Magni Stefano


voti n. 110

Ferretti Norberto


voti n.   69



Pittaluga Giorgio


voti n.   55

Fusco Roberto



voti n.   54

Probiviri

Maccarinelli Luciano


voti n. 104

Comini Maria Grazia


voti n.   99

Munaretti Antonio


voti n.   89



D’Onofrio Bruno


voti n.   81

Migone Pierangelo


voti n.   61

Consiglieri Federali Circoscrizione Nord

Mandelli Massimo


voti n.  77

De Bortoli Maria Grazia

voti n.  71

Ragnoli Roberto


voti n.  70

Greppi Carlo



voti n.  67

Rungger Severino


voti n.  59

Sala Romeo



voti n.  56

Genovina Italo


voti n.  51

Morsoletto Franco


voti n.  50

Timon Aldo



voti n.  49

Maffiodo Marco


voti n.  48



Ziliotto Tarcisio


voti n.  38

Pertusati Costanzo


voti n.  31

Consiglieri Federali Circoscrizione Centro
Savina Omero



voti n.  12

Stocco Ugo



voti n.  12

Latini Alessio



voti n.    5



Bailetti Marco



voti n.    1

Consiglieri Federali Circoscrizione Sud
Cervero Giovanni


voti n.  15

Falchi Paolo



voti n.  15

Faniglione Pietro


voti n.  15

Il Presidente Turolla ringrazia i presenti per la conferma a Presidente Federale e spera che con il nuovo C.F. si possano concretizzare i progetti in corso e dare nuovo slancio alla F.I.E.
Non essendovi ulteriori interventi, l’Assemblea, alle ore 15.00 è dichiarata chiusa. Il verbale della seduta sarà pubblicato sulla Rivista Sociale “Escursionismo”.
  Il Segretario






     Il Presidente

Lorenzo Chiesa





Domenico Pandolfo
